
Un emozionante viaggio per immagini 
in un ambiente unico, sospeso tra acqua e cielo.
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D al lago di Garda al Cansiglio, i monti veneti, 
digradando in ripida scalinata dalle Dolomi-
ti agli altopiani prealpini sino alle morbide 

ondulazioni collinari, disegnano un grande arco che 
serra a Nord il lembo orientale della pianura padana 
affacciata sul golfo adriatico.

L’intima vicinanza della montagna con il mare 
è uno dei tratti distintivi della specificità territoriale 
veneta. Nelle limpide giornate d’inverno dalla lagu-
na si vedono le montagne innevate innalzarsi dietro 
i campanili e le cupole delle chiese di Venezia. Dalle 
terre basse basta salire sull’argine di un fiume pensi-
le per distinguere le prealpi e le vette dolomitiche: 
dal Taglio di Sile, che scorre sul margine lagunare, 
si scorge la parete sud della Marmolada; dalla cresta 
sommitale del Nevegal, con una semplice rotazione 
del busto è possibile contemplare Venezia a Sud e il 
colossale profilo della Civetta a Nord.

Il profilo dei monti chiude sempre l’orizzonte 
delle città venete, costituendo per i loro abitanti una 
presenza quotidiana.

Le montagne e i grandi fiumi che ne discendono 
hanno costruito in maniera inconfondibile il paesag-
gio fisico del Veneto: innervando l’intera regione con 
la rete capillare dei corsi d’acqua, modellando l’ampia 
fascia delle colline, le ghiaie e le risorgive dell’alta pia-
nura sino alle scure e fertili terre prossime alle lagune 
e ai litorali sabbiosi.

Altrettanto importante è il contributo che i ter-
ritori montuosi hanno dato alla civiltà e all’economia 
della regione conferendo – in un flusso continuo che 
a lungo si attuò lungo la via dei fiumi – la forza, l’in-
gegno e l’intraprendenza delle stirpi montanare e, al 
contempo, fondamentali risorse economiche: la flotta 
veneziana, per fare un esempio, non avrebbe potuto 
esistere senza le foreste del Cadore e del Cansiglio e 
senza il formidabile apporto dei boscaioli e degli zat-
tieri bellunesi.

Attraverso una rigorosa selezione di immagini di 
grande valenza simbolica, il volume racconta le mon-
tagne del Veneto e la loro affascinante civiltà. Svela la 
capacità di attrazione che esse hanno saputo esercitare 
fin dalle epoche più remote, ma anche una certa loro 
inaccessibile alterità, che ha generato il desiderio di 
sfidarle e di conquistarle. Mette in luce le differenti 
situazioni naturali e ambientali, la fitta rete di relazio-
ni che, sin dall’antichità, interconnette organicamen-
te le coste, le pianure, le colline e i centri abitati con 
i territori alpini e prealpini, e che ha dato vita a un 
insediamento antropico complesso e assai stratificato, 
caratterizzato da peculiari tipologie edilizie, antiche 
tradizioni culturali e, al contempo, di moderni modi 
di sfruttamento delle risorse. 

Offre l’esperienza visiva del Monte Baldo affac-
ciato sul fiordo mediterraneo del Garda, dove gli 
uliveti sono prossimi alle creste innevate; delle ver-
di ondulazioni prative punteggiate di malghe degli 
altopiani prealpini, dai Lessini, al Pasubio, ai Sette 
Comuni, al Grappa, dove sono ancora evidenti le ci-
catrici della Prima guerra mondiale. Mostra da pro-
spettive inedite gli ambienti selvaggi dei circhi glaciali 
delle Vette Feltrine, dei Monti del Sole, del Pizzocco, 
della Schiara, del Pramper, del Bosconero. Esalta lo 
splendore sacrale delle torri e delle muraglie rosee del-
le Dolomiti: Marmolada, Agner, Pale di San Lucano, 
Civetta, Pelmo, Tofane, Cristallo, Sorapiss, Antelao, 
Lavaredo... 

Con una combinazione sapiente di iconografia 
antica e di immagini attuali, mostra inoltre gli aspet-
ti peculiari e affascinanti della civiltà che si è venuta 
costruendo al piede di questi giganti rocciosi: le tra-
dizionali economie legate all’alpeggio, al bosco, alle 
attività estrattive; i diversi modi di costruire e abitare; 
i luoghi della religiosità; il dramma della guerra; il 
nascere del primo turismo e dell’alpinismo. La vita, 
insomma, di queste forti popolazioni montanare.

Tramonto sul colossale monolito della Tofana di Rozes: in luce 
a sinistra la parete ovest, nell’ombra a destra il versante meridionale.



« Chiunque viaggi nel Veneto, anche limitandosi 
alla pianura più prossima a Venezia, si accorge delle 
montagne che serrano da vicino la regione. Nei giorni 
limpidi stando sulla laguna si vedono le montagne, 
la corona di monti che chiude il Veneto a Nord. »

Eugenio Turri

La laguna di Venezia con il profilo del lembo occidentale delle Prealpi e delle Dolomiti bellunesi. 
Da sinistra, Sass d’Ortiga, Sass da Camp, Croda Granda, Cime de la Beta, Sass de le Snare, Agner, 
monte San Lucano, Cime d’Ambrusogn, Piz de Mezzodì.



Le luci della Pianura Padana chiudono in maniera emblematica l’ingolfatura meridionale 
del Lago di Garda, a monte della quale si alzano nell’oscurità i primi contrafforti prealpini.



I circhi glaciali degli altipiani feltrini e, sullo sfondo, i colossi 
delle Dolomiti bellunesi: Civetta, Pelmo e Antelao.



La cresta sommitale della Marmolada separa la parete sud dal versante 
settentrionale, dove è evidente il forte ritiro del ghiacciaio.



I versanti occidentali e settentrionali di Pelmo e Pelmetto 
emergono dallo strato di nubi come da un mare primigenio.



Pecore al pascolo lungo il margine orientale dell’altopiano della Lessinia.



Zattere in azione lungo il Piave e i suoi affluenti Boite e Ansiei in una carta seicentesca del notaio Barnabò conservata 
presso l’Archivio della Magnifica Comunità di Cadore, Pieve di Cadore.



Il nucleo storico di Colle Santa Lucia sullo 
sfondo della parete nord-ovest del Civetta.



I tabià di Coi in Val Zoldana si stagliano 
all’alba contro la parete est del Civetta.
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Scialpinista in azione sulle nevi del Monte Baldo
 quasi a picco sopra il Lago di Garda.
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